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di Cristina Savi

w PORDENONE

Certezza nella programmazione
e nelle risorse, un coordinamen-
to piú stretto con l’assessorato al
turismo o con agenzie e uffici re-
gionali, condivisione dei calen-
dari per evitare dannose sovrap-
posizioni, «ma anche un criterio
che riconosca il valore intangibi-
le dell’importanza di un mar-
chio e azioni conseguenti da par-
te della Regione», sottolinea Mi-
chela Zin, responsabile dell’area
marketing di Concentro, azien-
da speciale attraverso cui la Ca-
mera di commercio di Pordeno-
ne organizza pordenonelegge.it,
«manifestazione a cui va innega-
bilmente riconosciuto il merito
di promuovere il Friuli Vg in tut-
ta Italia». Sono soprattutto que-
ste le istanze avanzate ieri dalle
maggiori realtà regionali della
“cultura umanistica e lettera-
ria”, chiamate a raccolta dall’as-
sessore Elio De Anna. «Un ap-
proccio che non si era mai visto,
pertanto sicuramente apprezza-
bile – ha voluto sottolineare Ales-
sandro Verona, presidente
dell’associazione vicino/lonta-
no». A lui e ad alcuni altri espo-
nenti di associazioni culturali
abbiamo chiesto di anticiparci
le richieste con le quali si sareb-
bero presentati all’audizione.
«Per non arrivare impreparati,
abbiamo cercato (con Pordeno-

nelegge.it ed èStoria, che hanno
già avuto modo di incontrarsi su
iniziativa del Dipartimento di
Scienze economiche dell’ate-
neo di Udine che supporta la Re-
gione in questo impegno degli
Stati generali, ndr.) di porci con
alcune posizioni inequivocabili
e condivise. Oltre che sulla
«triennalità dei finanziamenti»
Verona ha chiesto attenzione
sulla necessità di una strategia
di promozione da costruire in-
sieme al settore del turismo. «I
nostri progetti hanno dimostra-
to di avere un’attrattività territo-
riale orientata verso una sorta di
turismo soft, una carta che la Re-
gione sicuramente può spende-
re». «Evitare finanziamenti a
convenzione e garantire una cer-
tezza di risorse in un’ottica di
triennalità» e giungere a una
«definizione degli eventi cultura-
li di interesse regionale» è quan-
to sottolinea anche Nico Nanni,
consigliere dell’associazione
Thesis, che organizza il festival
Dedica (Claudio Cattaruzza, neo
assessore alla cultura del Comu-
ne di Pordenone, è presidente
dimissionario). Aldo Colonnel-
lo, deus ex machina del circolo
culturale Menocchio, invita a ri-
flettere sul pericolo di impoveri-
mento delle attività culturali,
ugualmente di alto livello, porta-
te avanti dai piccoli centri.
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«Il Fvg punti sui festival
legandoli al turismo»
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